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CCII e la composizione negoziata: il contesto
In vigore dal 15 luglio 2022

A chi si rivolgono?

• All’imprenditore commerciale e all’imprenditore agricolo (quindi anche ai soggetti non fallibili…) che si
trovano in condizioni di squilibrio patrimoniale o economico-finanziario che ne rendono probabile la crisi o
l’insolvenza, se risulta ragionevolmente perseguibile il risanamento dell’impresa.

• Ne deriva che l’imprenditore si deve trovare in uno stato di criticità economico-finanziaria non ancora
irreversibile, ma potenzialmente sanabile se affrontato tempestivamente e in maniera adeguata (in crisi e
non insolvente!!!).

Come si attiva?

• Attivata su base volontaria da parte degli amministratori. I sindaci devono segnalare agli amministratori
l’esistenza di condizioni di squilibrio tali da rendere probabile la crisi.

• L’imprenditore può chiedere alla Camera di Commercio in cui ha sede l’impresa, la nomina di un esperto
indipendente quando risulta ragionevolmente perseguibile il risanamento d’impresa.



Art. 2 CCII (come modificato dal D.Lgs 83/2022)

Comma 1. Ai fini del presente codice si intende per:

a) CRISI («Nuovo» art 2, co. 1, lett. A) del D.Lgs 14/2019): lo stato del debitore che rende probabile
l’insolvenza e che si manifesta con l’inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far fronte alle
obbligazioni nei successivi dodici mesi;

b) INSOLVENZA («Nuovo» art 2, co. 1, lett. B) del D.Lgs 14/2019): lo stato del debitore che si manifesta
con inadempimenti o altri fatti esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di
soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni;

c) SOVRAINDEBITAMENTO («Nuovo» art 2, co. 1, lett. C) del D.Lgs 14/2019): lo stato di crisi o di insolvenza
del consumatore, del professionista, dell'imprenditore minore, dell'imprenditore agricolo, delle start-up
innovative, e di ogni altro debitore non assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione
coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali per il
caso di crisi o insolvenza.



Art. 3 CCII (come modificato da direttiva «insolvency») 
«Nuovo» art. 3 co. 1 e 2 del D.Lgs 14/2019

Adeguatezza delle misure e degli assetti in funzione della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa

1. L'imprenditore individuale deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato di crisi e
assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte.

2. L'imprenditore collettivo deve istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato ai
sensi dell'articolo 2086 del codice civile, ai fini della tempestiva rilevazione dello stato di crisi e
dell'assunzione di idonee iniziative.

Art. 2086 Codice Civile
L'imprenditore è il capo dell'impresa e da lui dipendono gerarchicamente i suoi collaboratori.

L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un assetto
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa,
anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della
continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli
strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della continuità
aziendale.



Art. 3 CCII (come modificato da direttiva «insolvency»)
«Nuovo» comma 3 art 3 del D.Lgs 14/2019

3. Ai fini della rilevazione tempestiva della crisi d’impresa, le misure di cui al comma 1 e gli assetti di cui al comma 2
devono consentire di:

a) rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, rapportati alle specifiche
caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta dal debitore;

-> Strumenti di analisi storica in grado di rilevare eventuali squilibri nelle varie dimensioni aziendali!

b) verificare la non sostenibilità dei debiti e l’assenza di prospettive di continuità aziendale per i dodici mesi
successivi e i segnali di allarme di cui al comma 4;

-> Business plan e budget di tesoreria con cui verificare la sostenibilità del debito (DSCR)!

c) ricavare le informazioni necessarie a seguire la lista di controllo particolareggiata e a effettuare il test
pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento di cui al comma 2 dell’articolo 13.

-> Lista di controllo e Test pratico preliminare!



Art. 3 CCII (come modificato da direttiva «insolvency»)

4. Costituiscono segnali di allarme per gli effetti di cui al comma 3:
a) l'esistenza di debiti per retribuzioni scaduti da almeno trenta giorni pari a oltre la

metà dell'ammontare complessivo mensile delle retribuzioni;
b) l'esistenza di debiti verso fornitori scaduti da almeno 90 giorni di ammontare

superiore a quello dei debiti non scaduti;
c) l’esistenza di esposizioni nei confronti delle banche e degli altri intermediari finanziari

che siano scadute da più di 60 giorni o che abbiano superato da almeno 60 giorni il
limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma purché rappresentino
complessivamente almeno il 5% del totale delle esposizioni;

a) l’esistenza di una o più delle esposizioni debitorie previste dall’articolo 25-novies,
comma 1 [ritardi per versamenti di contributi previdenziali; debiti per premi INAIL;
debiti IVA; crediti affidati per la riscossione].

Allarme 
Interno

Allarme 
Esterno



La composizione negoziata: il contesto

Istituzione di una piattaforma telematica nazionale presso la Camera di Commercio
(composizionenegoziata.camcom.it) con:
1. check list particolareggiata il cui contenuto dovrebbe consentire all’imprenditore che

intende accedere alla composizione negoziata di redigere un piano di risanamento
affidabile;

2. test pratico per la verifica della ragionevole perseguibilità del risanamento che in base
ai risultati ottenuti a seguito del suo svolgimento decreta il grado di complessità del
risanamento o la sua eventuale non perseguibilità.

https://composizionenegoziata.camcom.it/


La composizione negoziata: la procedura
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Ultimi aggiornamenti

• Con il Decreto PNRR si è provveduto a rendere più appetibile lo strumento della composizione negoziata della
crisi.

• In particolare, l’Agenzia delle Entrate può, in caso di raggiungimento di un accordo con i creditori (depositato al
registro imprese) che assicuri la continuità aziendale per un periodo non inferiore a due anni o di un accordo
che appaia coerente con la regolazione della crisi o dell’insolvenza, concedere un piano di rateazione del
debito tributario sino a 120 rate. Tuttavia, deve essere comprovata la situazione di difficoltà dell’impresa
attraverso la documentazione allegata all’istanza, la quale deve essere sottoscritta anche dall’esperto
nominato.

• A decorrere dalla pubblicazione nel registro delle imprese degli accordi previsti dall’art. 23 CCII, è possibile,
raggiunto l’accordo tra il debitore e i creditori di rinuncia al pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, per
il prestatore del servizio o il cedente di portare in detrazione nelle future dichiarazioni l’IVA già versata.

• Per accelerare il processo della composizione negoziata quando si accede alla composizione negoziata della
crisi, l’imprenditore può depositare, in luogo delle certificazioni previste dal comma 3, lettere e), f) e g) (il
certificato unico dei debiti tributari, la situazione debitoria complessiva richiesta all'Agenzia delle entrate-
Riscossione, il certificato dei debiti contributivi e per premi assicurativi) una dichiarazione sostitutiva di atto
notorio con cui attesta di aver richiesto 10 gg prima della presentazione dell’istanza di nomina dell’esperto, le
certificazioni medesime.



Sostenibilità finanziaria ed ambientale: due facce 
della stessa medaglia

La finanza può essere sostenibile e creare valore?



ESG e costi
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Almeno nel breve periodo è molto difficile per le imprese riuscire a implementare i principi ESG 
e mantenere la redditività registrata in precedenza. 

È impossibile quindi implementare i fattori ESG?

In realtà esistono almeno tre strade:

1. Spendere di più e aumentare i prezzi

2. Spendere di più e aumentare i volumi lavorando sulla curva di domanda

3. Spendere di più e ridurre i costi

Vediamo semplici esempi relativi alle tre soluzioni!!



Tre esempi di imprese che hanno speso di più e incrementato i prezzi
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Lush ha adottato una serie di pratiche 
ESG, come l'utilizzo di ingredienti 
naturali, la riduzione dei rifiuti e la 
lotta contro il test sugli animali. La 
società ha visto un aumento della 
domanda grazie alla sua attenzione 
alla sostenibilità ambientale e sociale. 
Lush è stata in grado di aumentare i 
prezzi dei suoi prodotti grazie alla sua 
reputazione di marchio sostenibile e 
responsabile.

Patagonia è un'azienda a scopo di lucro. 
Ciò che è impressionante sono i valori 
fondamentali che guidano l'azienda nella 
progettazione e produzione dei migliori 
equipaggiamenti sul mercato. Per capire di 
cosa stiamo parlando, diamo un'occhiata 
alla dichiarazione di missione dell'azienda. 
Patagonia è guidata da quattro principi 
fondamentali:
1. Costruire il miglior prodotto
2. Non causare danni inutili
3. Utilizzare l'azienda per proteggere la 

natura
4. Non essere vincolati dalla convenzione

Tesla si è concentrata sulla sostenibilità 
ambientale e sociale fin dalla sua 
fondazione. L'azienda ha adottato 
pratiche ESG come l'uso di energia 
rinnovabile nelle sue fabbriche, la 
riduzione delle emissioni di carbonio dei 
suoi veicoli e la promozione della 
sostenibilità in tutto il settore 
dell'automobile. Tesla è stata in grado di 
sviluppare un forte seguito di fan e 
sostenitori che cercano prodotti e servizi 
sostenibili. Ciò ha permesso all'azienda di 
aumentare i prezzi dei suoi veicoli rispetto 
ai suoi concorrenti, poiché i consumatori 
sono disposti a pagare un premio per 
prodotti sostenibili e di alta qualità.



La visionaria Iris Ceramiche

• Nel breve 
periodo Iris 
sosterrà costi 
importantissimi. 
Più di 50 milioni 
di investimenti.

• La strategia potrà 
ripagare se sarà 
scelta fra altri 
prodotti anche 
per l’impatto 
ambientale.



Spendere di più e aumentare i volumi lavorando sulla curva di domanda

• Chi adotta questa soluzione 
probabilmente spenderà un poco di 
più per le cannucce ma potrà 
comunicare la sua attenzione per 
l’ambiente e risultare più «trendy».

• Il costo? Eccolo!



Spendere di più e ridurre i costi

15



Spendere di più e ridurre i costi:
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Uno dei primi casi?

• In Italia!! 
• Iper la Grande I di Milano.



La finanza d’azienda e la Corporate Social Responsibility: 
creare valore per tutto il sistema impresa



Transizione 5.0. Una rivoluzione industriale di necessità.

• In connubio con l’AI è fattore scatenante della quarta rivoluzione industriale. 

• Quali sono state le tre rivoluzioni precedenti? 

• La prima rivoluzione industriale ha introdotto la meccanizzazione attraverso l'utilizzo dell'acqua 
e del vapore (i famosi telai per la tessitura alimentati dal vapore); 

• la seconda è stata segnata dall’avvento dell'energia elettrica e della produzione di massa (si 
pensi al fordismo); 

• la terza è stata la rivoluzione della information e communication technology (si pensi a Google o 
Apple, ai big data, al cloud computing); 

• Guardando al passato comprendiamo come la quarta rivoluzione industriale basata sulla 
sostenibilità ambientale e sull’intelligenza artificiale sia la più importante di tutte; se non 
realizzata appieno il rischio è che non avrà senso realizzare la quinta rivoluzione industriale, 
quale che essa sia…



Il grande nemico delle sostenibilità

• La sostenibilità ha un grande nemico: gli investimenti da affrontare per ottenerla. 

• I medesimi nel maggior parte dei casi oltre a non creare valore addirittura ne 

bruciano rivelandosi purtroppo antieconomici. 

• Spesso non bastano fattori collaterali, come ritorni in termini di immagine e di 

comunicazione, a giustificare l’impegno finanziario. 



Valutare un investimento sostenibile

• Facciamo un passo indietro: come si valuta un 
investimento nel mondo della finanza aziendale? 

• Il valore che un investimento è in grado di esprimere è 
funzione di due “ingredienti” fondamentali: i flussi di 
cassa che sarà in grado di produrre nel tempo e il tasso di 
attualizzazione utilizzato per prezzare il valore finanziario 
del tempo e del rischio. 

• A titolo di esempio un investimento green di € 1.000.000 
che produrrà 10 flussi di cassa annui futuri da 100.000 € 
cadauno crea un valore attuale netto (o net present
value) applicando un tasso di attualizzazione pari all’8% 
del tutto negativo e pari a circa – 300.000 €. 

Cash Flows Tasso di attualizzazione
8%

1.000.000,00 €- 
1 100.000,00 €      Net Present Value
2 100.000,00 €      -304.622,09 €
3 100.000,00 €      
4 100.000,00 €      
5 100.000,00 €      
6 100.000,00 €      
7 100.000,00 €      
8 100.000,00 €      
9 100.000,00 €      

10 100.000,00 €      



Come se ne esce?

• Esiste un modo per rendere tale investimento fattibile? 

• Con i mezzi della sola impresa sarebbe del tutto 
impossibile; eppure, sarebbe nell’interesse di tutti gli 
stakeholders e non dell’impresa che quest’ultima 
realizzasse interventi oramai divenuti vitali per il pianeta. 

• Quanto sopra è una triste ma palese evidenza di come la 
transizione verso la sostenibilità vada supportata 
dall’esterno. 

• Il pacchetto denominato “Transizione 5.0” di concerto con 
la c.d. “Sabatini green” rappresentano una risposta di 
grande impatto agli aspetti di antieconomicità degli 
investimenti in sostenibilità. 

• Con incentivi che arrivano anche al 45% delle somme 
investite e rimborsi di interessi che arrivano al 3,575% delle 
somme finanziate tali misure sono effettivamente in grado 
di “ribaltare” la prospettiva di investimento per l’impresa. 



L’investimento diviene «sostenibile»?

• Proviamo a tornare all’esempio da cui siamo partiti e 
ipotizziamo di aver ottenuto il 35% di incentivi 5.0 che 
spalmati sui 5 anni porteranno i primi 5 flussi dal valore di 
€ 100.000 a quello di € 170.000 cadauno. 

• Immaginiamo poi di aver ottenuto il contributo Sabatini 
green sugli interessi e quindi di ridurre il tasso di 
attualizzazione dall’8% al 4,425%.

• In questa nuova conformazione l’investimento di € 
1.000.000 passerebbe dal distruggere al creare valore per 
circa 100.000 €.  

• Il Pacchetto Transizione 5.0, presentato dal Governo 
italiano a luglio 2023, rappresenta un ambizioso piano per 
la modernizzazione del sistema produttivo italiano con un 
investimento complessivo di oltre 230 miliardi di euro

Cash Flows Tasso di attualizzazione
4,425%

1.000.000,00 €-         
1 170.000,00 €             Net Present Value
2 170.000,00 €             97.811,34 €
3 170.000,00 €             
4 170.000,00 €             
5 170.000,00 €             
6 100.000,00 €             
7 100.000,00 €             
8 100.000,00 €             
9 100.000,00 €             

10 100.000,00 €             



Attività economiche sostenibili



Il problema principale: i gas serra (greenhouse gases).
Come compensare le emissioni Co2?



Come compensare le emissioni Co2?



Come compensare le emissioni Co2?

Alcune imprese investono in queste Onlus 
compensando gli effetti negativi delle proprie 
emissioni di Co2. Fanno Social (S) e 
Environmental (E)!

https://www.solarcookers.org/about/blog/sola
r-cooking-one-piece-climate-solution



Anche le banche possono aiutare, la raccolta delle banche con i 
green bond.



Le condizioni dei prestiti Green e il debutto dei «green covenants»:



La CSRD porta con sé la necessità di introdurre dei veri e propri «principi contabili» 
per la rendicontazione 

• La CSRD richiede alle imprese di rendicontare utilizzando una prospettiva di 
doppia materialità e conformità agli Standard europei di rendicontazione 
sulla sostenibilità (ESRS – European Sustainability Reporting Standards).

• EFRAG è stato designato come consulente tecnico per sviluppare la bozza 
degli ESRS e le bozze ESRS sono state pubblicate per commenti nel periodo 
da aprile a agosto 2022.

• I requisiti di rendicontazione saranno introdotti gradualmente nel tempo 
per diverse categorie di imprese.

• Le prime imprese dovranno applicare gli standard nel 2024 per le relazioni 
pubblicate nel 2025.

• Le PMI quotate saranno obbligate a rendicontare a partire dal 2026, con la 
possibilità di optare volontariamente per l'esclusione fino al 2028.

• EFRAG svilupperà standard separati e proporzionati per le PMI quotate.



La CSRD porta con sé la necessità di introdurre dei veri e propri «principi contabili» 
per la rendicontazione 

• La CSRD ha previsto che i principi per la rendicontazione della 
sostenibilità dovranno specificare le seguenti informazioni in merito 
ai fattori ambientali (E):

• Mitigazione dei rischi climatici

• Adattamento ai rischi climatici

• Risorse idriche e marine

• Uso di risorse ed economia circolare

• Inquinamento

• Biodiversità ed ecosistemi

• Per quanto concerne i fattori sociali (S) e in materia di diritti umani le 
informazioni sono relative a:

• Parità di trattamento (no disparità di genere e parità di retribuzione)

• Formazione e sviluppo delle competenze, occupazione e inclusione delle 
persone con disabilità, misure contro violenza e molestie

• Condizioni di lavoro (occupazione sicura, salari adeguati, equilibrio vita 
professionale e lavorativa).



La CSRD porta con sé la necessità di introdurre dei veri e propri «principi contabili» 
per la rendicontazione 

• Informativa sulla governance (G):

• Ruolo degli organi di amministrazione, gestione e controllo in 
merito alle questioni di sostenibilità, la relativa composizione e 
competenze;

• Le caratteristiche dei principali sistemi interni di controllo e gestione 
del rischio dell’impresa in relazione alla rendicontazione di 
sostenibilità e al processo decisionale;

• L’etica aziendale e la cultura dell’impresa (lotta alla corruzione attiva 
e passiva, benessere degli animali);

• Le attività e impegni relativi all’esercizio della sua influenza politica;

• La gestione e la qualità dei rapporti con i clienti, i fornitori e le 
comunità interessate dalle attività dell’impresa.



Reporting ESG



Una overview

• Gli ESRS sono 12 e 
sono suddivisi in 4 
categorie:

1. Generali (Cross-
cutting standards) 
- 2

2. ESRS E 
(Environment) per 
l’ambiente - 5

3. ESRS S (Social) per 
il social - 4

4. ESRS G 
(Governance) per 
il government - 1



I principi introdotti dagli standard ESRS
Gli standard si suddividono in 4 macro aree: 
• Governance (GOV): monitoraggio e gestione delle tematiche di sostenibilità che risulteranno materiali per

l’organizzazione e include cinque disclosure requirements riguardanti il ruolo degli organi di governo
dell’organizzazione, i processi decisionali relativi alle tematiche Esg, l’integrazione di obiettivi di
performance Esg nelle remunerazioni, la gestione dei processi di due diligence sui temi Esg, la gestione dei
rischi Esg e i relativi controlli interni;

• Strategia (SBM): rendicontazione degli elementi della strategia relativi alle tematiche Esg materiali o che ne
sono influenzati, contestualmente al business model e alla descrizione della catena del valore.
L’organizzazione dovrà specificare come gli interessi degli stakeholders sono stati presi in considerazione
all’interno della strategia e del business model. Viene altresì richiesta la rendicontazione relativa all’analisi
di materialità, in particolare la descrizione di come le tematiche materiali interagiscano con il business
model e la strategia dell’organizzazione.

• Gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità (IRO): rendicontazione del processo di definizione delle
tematiche materiali e le informazioni, che come conseguenza del processo, l’organizzazione includerà nel
proprio sustainability reporting. La sezione Impact, Risk and Opportunity Management include indicazioni
sulla rendicontazione richiesta in termini di politiche e azioni su ciascuna tematica materiale.

• Metriche e obiettivi (MT): indicazioni di disclosure da utilizzare unitamente agli standard topic-specific e
entity-specific nella rendicontazione di informazioni quantitative.



ESRS Tematici



ESRS Tematici



ESRS Tematici



Un esempio dal principio ESRS E1 

• CSRD: Corporate Sustainability Reporting 
Directive 

• ISSB: International Sustainability Standards 
Board - IFRS Foundation

• Taxo: Taxonomy Regulation (EU) 2020/852

• SFDR: EU Sustainable Finance Disclosure 
Regulation (SFDR)

• US SEC: U.S. Securities and Exchange 
Commission (SEC) standards on climate-
related disclosures for investors

• GHG: GreenHouse Gases



Esempio: ESRS – E1 – Climate change

• L’impresa deve dare informativa in merito ai propri sforzi di mitigazione degli impatti
climatici passati, presenti e futuri, in linea con l’Accordo di Parigi, per limitare il
riscaldamento globale a 1,5°C delineando e descrivendo i propri piani e la relativa capacità di
adeguare i propri modelli aziendali.
o L’impresa dovrà mappare ed evidenziare la natura e la portata dei diversi rischi, nonché

delle opportunità e i relativi impatti sui cambiamenti climatici;
o la mitigazione dei cambiamenti climatici, ovvero gli sforzi posti in essere volti a contenere

l’aumento della temperatura (disclosure relativa a gas serra)
o l’adattamento ai cambiamenti climatici, ovvero il processo di adeguamento dell’impresa

ai cambiamenti climatici previsti ed effettivi (pericoli legati al clima che rappresentano
rischi fisici per l’impresa e soluzioni);

o l’informativa relativa ai diversi tipi di energia prodotta e consumata dall’impresa.



Esempio: ESRS – E1 – Climate change

• L’impresa deve fornire una chiara e adeguata comprensione del consumo energetico assoluto,
dell’eventuale miglioramento dell’efficienza energetica e della quota di energie rinnovabili
rispetto al suo mix energetico complessivo utilizzato. Lo standard esplica l’obbligatorietà di
comunicare separatemene il consumo da fonti non rinnovabili rispetto al consumo di energia
derivante da fonti rinnovabili anche ai fini dell’esposizione dell’eventuale energia prodotta.

• Per quanto concerne il consumo di energia, lo standard richiede di evidenziare solamente quella
consumata a fini energetici nell’anno di riferimento da processi posseduti o controllati.

• Se l’attività dell’impresa rientra tra i settori ad alto impatto climatico, questa deve calcolare il
proprio rapporto di intensità energetica tra il consumo totale di energia in MWh e il fatturato
netto espresso in valori monetari.

• Il fatturato netto utilizzato dovrà essere desunto dal bilancio economico-finanziario presentato e
dovrà includere il riferimento alla voce correlata ad esso. Qualora questo valore non fosse
desumibile direttamente dal bilancio, l’impresa dovrà fornire una tabella di riconciliazione
quantitativa tra il fatturato netto presentato ai fini dello Standard ESRS E1 e il bilancio
economico-finanziario.




	Tra sostenibilità finanziaria e sostenibilità ambientale:��Cosa cambia per le imprese nell’accesso al credito e nell’organizzazione aziendale
	CCII e la composizione negoziata: il contesto
	Art. 2 CCII (come modificato dal D.Lgs 83/2022)
	Art. 3 CCII (come modificato da direttiva «insolvency») «Nuovo» art. 3 co. 1 e 2 del D.Lgs 14/2019
	Art. 3 CCII (come modificato da direttiva «insolvency»)�«Nuovo» comma 3 art 3 del D.Lgs 14/2019
	Art. 3 CCII (come modificato da direttiva «insolvency»)
	La composizione negoziata: il contesto
	La composizione negoziata: la procedura
	Ultimi aggiornamenti
	Sostenibilità finanziaria ed ambientale: due facce della stessa medaglia��La finanza può essere sostenibile e creare valore?
	ESG e costi
	Tre esempi di imprese che hanno speso di più e incrementato i prezzi
	La visionaria Iris Ceramiche
	Spendere di più e aumentare i volumi lavorando sulla curva di domanda
	Spendere di più e ridurre i costi
	Spendere di più e ridurre i costi:
	Uno dei primi casi?
	La finanza d’azienda e la Corporate Social Responsibility: creare valore per tutto il sistema impresa
	Transizione 5.0. Una rivoluzione industriale di necessità.
	Il grande nemico delle sostenibilità
	Valutare un investimento sostenibile
	Come se ne esce?
	L’investimento diviene «sostenibile»?
	Attività economiche sostenibili
	Il problema principale: i gas serra (greenhouse gases).�Come compensare le emissioni Co2?
	Come compensare le emissioni Co2?
	Come compensare le emissioni Co2?
	Anche le banche possono aiutare, la raccolta delle banche con i green bond.
	Le condizioni dei prestiti Green e il debutto dei «green covenants»:
	La CSRD porta con sé la necessità di introdurre dei veri e propri «principi contabili» per la rendicontazione 
	La CSRD porta con sé la necessità di introdurre dei veri e propri «principi contabili» per la rendicontazione 
	La CSRD porta con sé la necessità di introdurre dei veri e propri «principi contabili» per la rendicontazione 
	Reporting ESG
	Una overview
	I principi introdotti dagli standard ESRS
	ESRS Tematici
	ESRS Tematici
	ESRS Tematici
	Un esempio dal principio ESRS E1 
	Esempio: ESRS – E1 – Climate change
	Esempio: ESRS – E1 – Climate change
	Diapositiva numero 42

